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All’obieziome che Tali caratteristiche sono
poszong gia’ essers patrimonio dells cultura loea
tsznonc 1’G=:e“wazlcne che ancne aualors DoSsa s
i rificats quests sventuslites’: non esisterebbe al-
n oriterie cagettivo tale per cul dette informazioni
zEan0 essere fruite dal Fianificatore o dall’PAmmini-
ratore senza l'intermediazione di chi e’ effettivamen-—
a conoscenza dell’assetto fisico d4i ciascuna singola
zona: <con llinevitabile introduzione di piuy’ "4iltri® a-
nalitici & perdendco pertantc 1l'omoageneita’ di una univo-
ca analisi.

L’analisi tematics del territorio si configura
pertanto come unz delle procedure piu’ utili per una con
sapevole ed oculata gestione del fervritoric stesso.

In quest’ottica -si inguadra l'indagine effettuata in Co-
mune di POZZOLENGO, articolats nei seguenti fre temd

- Esposizione dei versanti,

- Geomorfologia,

- Use del Sugle e Vegetazione Rezle.

cui si mgaiunge un inguadramento climatico dedotto dai
dati raccolti nella stazione meteorologica di Desenzano,
is piuw’ vicina tra guante disponibili.

Fer ciazcuno dei tre ftemi indicati =i e’ prodotto un ela
povato graficn; 3 tutti i guattro campil d'indagine ' ri
servato un capitolo deliz presente relazione,

5i osserva infine che 1

-

I
i

giz
:

iz,
-
o

oW oan o
(=

ot Q

o T
i

‘arez studiats presenta uno svi-
luppo planimetrice di fires 2,100 Ha, suddivisi in sede
4i elsborati finzli in due tavole 2lla scals 1 @ 5.000.
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INGURDRAMENTO C_,ﬁ.x;C

I dat: relztivi alle Temperature e orecipitaziond
zong riferiti =ils piu’ wvicina sztazione metvea, ohe risul
tz essere 1'oscervatoric d4i Desenzanc,

Sonc dispomibili, per guests stazione. le temperature mi
niime: medle e massimE mensili. e ﬂs@ﬁ~ﬂi azioni mensili
ed i relativi giorni piovosi; per l'interviallc temporale
comprese tra 1l 1,938 ed il 1,??21

I dati precedenti il 1,938 song solsmente medle annualil

e guindi poco significativil, mentre dal 1,973 1a sta-

zione di Desenzanc e’ stats sostituits da guella 41 Sa-

io', i1 ecuil regime. pur riflettendo il medesimo tipo ¢li

matico, si discosts alguanto dall’andamento fipico di De
SeTIZano.

FPertanto. ai fini dells caratterizzazione del territoric
del Comune 43 POZZCLENGD . si limitato lo studio al
dati relativi all’osservatorio di Desenzanc, per 11 gquin
dicennic 1,938-'72.

I dati dispomibili sone stati organizzati per me-
die mensili sull’intero arce del guindicennio, sulla ba-
se delle guali si sono realizzate le figg, nn® 1,2 e 3
relative, rispettivamente : a3l regime pluviometrico, al
termoidrogramms .ed sll evapotraspirazione (vedi oltre).

STUDIC PROBLEMATICHE AMBIERTALI ' tel, D30/942232



precicitazioni Dfig. 12 ' sbbesztan
Z3 a0 4z una mediz genersle annuale di
20577 stanzizimente identioco in tutte le
localive’ nurs Brescians iz media di Bresciaz
2’ di 90C
S =1 esam invecs ie medie mensili si possonc nota-
re aloune unemrlle cne caratterizzanc in manlers
particciare 2limatico di Pozzolengo.
Si tratts assoluto nel mese di Dicembre con
4.1 mm, 4 assoluto nel mese 4di Agosto 2on
11%,3 mm & iiziome dellz stagione piovoss ohe
praticamente si 2onfigura in un unico periode compresc
tra HMagoio e Novembrs: contrariamentes al tipico assetto
del climz padanc in cul si riconoscono due peripdi piovo
5i. luno primaverile. 1ia

;’~1tro autunnale,
L'analisi termica e’ estremamente semplice [fig.
23, =i seonzlanc 1 zoll minimc assoluto [Germaio + 3 ALT
e massimo assolutc [Lugliio + 24 ALT,

Dal confronto tempersture precipitazioni si e’ ot
tenuto 17indice di aridita’, Ia
Ia = H&ERm ia
dove
- H = precipitazione annua,
~ hm = precipitazione mediz mensile,
- 13 = indice 4di aridita’ mensile = 12.h/L10+%3,
~h = quantita’ mensile 4i pioggia.
-t = temperatura del mese considerato;
ohe fornisce um valore di 37,77, inguadrando gia’ da se’
1l territoric studiato in un clima temperato con molta
acqus di deflusso.

5i &' guindi czlcolata l'evapotraspirazione. para
metro fondamentale che rappresenta la quantita’ 4'acqua

che torma alle stato di vapore

Essa e’ influenzata s"g da fat*or* fisici, guali 1z tem—
peratursa. la pioveosita’. la geologia. ece., che ds fatto
i bislogici guali il fipc e lso densita’ del popoiamenti
aramzli e vegetali presenti, il tipo e l’estensione del-
le colture., ecc, .

Poiche’ &' tecnicamente impossibile temer conto d4i tutti
questi fattori, si distingue tra evapotraspirazione po-
tenziale [valor massimo ohe si verifica allorquando le

riserve idriche song sufficienti a compensare le perdi-

tel ed evapotraspirazione reale [ﬂhe e’ queila che effet
tivamente si verifica. in funzione dei succitati parame-
trid, | d

Nel calcolo d4i auesti fattori zi some utilizzate
le metodologie proposte siz da Turce che da Thornthwaite
ohe, al contraric di altri metodi, si serveni unicamente
dei dat:i termisi e Qluv1omﬂtrzg;, avendc gia’ implicita-
to gli alTri fattori nei cpefficienti di caleoplo.

ERATICHZ AMBIEWTRLD tel. 030/942232
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culare l'evarpolraspirazlone

Turc consente di cale
reale annuale. fon la sequente formulz
Er = F/\[U,P+F227LA2
dove
- Er = evapoiraspirazione resie anmuzle in mm.
- F piovosita’ annua IT mm
- L = 300+ 253.7 + 0,053,773 = poters evaporante

ATTUE

delil’a-
tmostera.

4 M
I T

Fiu’ complesss ls formuls proposts dz Thornthwal-
te che comsente d4i calopliare lfevappTrasplraZlone poten—

i
zizle mensile. Tenendo conto

titudinalis

anche dells ublicazicone la-

Risparmiando 1s formulazions piluttostc elaborats dell’e-
guazione. si e’ riportats in fig. 3 la correlazione tra
evapotrasnirg “1Cue noren iale e precipitazioni. ricavan-
Jo per ditferenza l'evapotraspirazione reale diagrammata
51 mnota. dall’esame di detts figura, ls presenzz di un
periodo di defisit idrico nel periode Maggio-Settembre,
deficit colfuralmente ovviato con varie pratiche di ir-
rigazione.

Infine, per c¢cio’ che attiene alle implicazioni

biclogiche & territoriali.
sione dei tem: “esposizi
ip e veaetazione reale”
zioni climatiche relative.

STUDIC PROBLEMATICHT AMBIDNTALC
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Il tema "esposizigne de: versanti' e’ direttamen—
te legavc al problems dell’indiviguazione degli assi e-
liotermici. <ioe’ di guelle particolari orientazion: del
lo spazio che riszultanc essere favorite dz unz maggiore
persistenza 42l raggl solari.
E' 5 turti noto one le esposizioni plu’ favorevoli o gue
3T scopo sono auelle rivolte = Sud: per converso. 1ie-
sposlzione verse Nord risulis generaimente essere iz me-
no indicats; con tutti 1 numerog: & possibili termini di
TrANSIZI0NE,

Lielaborate in guestione comsente appunto 4i car-
tografare e visuslizzare in termini conereti t:ie asset~-
to dei versanti.

Metodologicamente si1 e’ suddiviss la ross delle
orientazioni possibili negli ottanmti © Nord, Nord-Est,
Est, Sud-Est, Sud. Sud-Ovest. Ovest. Nord-Ovest; cuil si
aggiunge l'ulteriore classe delle zone pianeggianti,per
le quali tale suddivisione non e’significativa.

Dallo studic climatico si deduce lo stato del cie
1o che fornisce un numerc di giorni sereni che risulta
essere di 127. contro 79 coperti .

Se si considera-una durata medis dell’insolazione di 12
ore nell’arce dell’amno si caleols un monte-ore globale
di incsplazione pari a 1.324 ore/anmo. da distribuirsi
con varia parametrizzazione nelie campiture riportate in
Cartz,
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Come gla’ pregentemente gsservato si e’ riservata
cuddivisione dells legenda o clascuno de-
assicl dellas rosa dei venti,
goounE un’Amplesza goniometri
mimut caratteristioo dells cla
1 mells classe Nord i versantd
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zione 41 1,324 oresanmc, & possibile applicare

P

bt ST g
e

di insoc
tale v:lare 2on coefficiente 1 all’ottante Sud ed alie
aree pilaneaggianti., con coefficiente 0.73 agli ottanti
Sua-Est & Sud-Ovest. con coefficiente 0,3 zgli ottantd
Est ed Ovest, con coefficiente 0,3 agli ottanti Nord-Est
e Nord-OvesT e con con coefficiente 0,1 all’ottante Nord
ectrapolanae in tal modo un rudimentale. guanto efficace

“stato di insclaziene® del territoric comunale.

Frescindendo in guesta sede da una desrizione del
log sviluppo del tema “esposizione” nell’ambito delle su-—
perfici cartografate Loperazionre peraltrc facilmente fat
tibile dall’utente osservando 1l'elaborato stessol si os-
serva che la porzione centrale del territorioc comunale
[a cavallo delle tavole 1 e 23 e’ assal piu’ articolata
delle due fasce.settentrionale e meridionale,

In generale prevalgono le esposizioni agli ottan-
ti di transizione [SW,NE.ecc.] mentre risulta essere per
centuaimente scarsa l/esposizione all’ottante Nord,

STUDIG PROGLEHATICH: PRBIENTALI tel. 030/952232



CARTA GEOMORFOLOGICH

e

ere guells discinlins ohe. analizzando le
forme or i ofie. consente 41 derevmingre 11 fattore
gecdinamico cne ie ns generate: permetiendc pertanto di
strapglarne eyoiuzions T“tdrﬂ.

le Scienmze aells Terraz la Geomorfologia si 4l

i wiene in ta3l modo ©m consentire 4i estrarre gdal conte-
sto terviteriale gusli'insieme 41 InfOrmSZionl NBc@sSsa-
rig per la letTturas del territor:c in termini attualisti-
21,

Al pianificatore fornisce uma serie di interessan
ti informazioni sulls diveziome del deflusso superficia-
le, sulla ubicarione & l'estensione delle aree o diffici
le deflusso o sddiritturas a deflusso centripeto. consen—
tendo, gia’ nel momento pianificatorio, d4i valutare 1'im
patte di alcune scelte di Piamo. o 4i modificarie,

Fer cio’ che attiene piu’ strettamente alla de-
serizione del territoric comunzle di Pozzolengo, si pre-
cisa che risults essere per intero compreso nell’ampia
struttura glaciele dell‘anfiteatro morenico benacense.
Prevalgono, 2 Sud dell’autostrada, le forme lievemente
ondulate. allungate secondo uma struttura semicirczolare.
intervallate le-une dalle altre da ampie valli della me-
desimz forma semilumare, di origine morenica; mentre 2
Mord dell’futostrads stessa 1 depositi fluvio—giaciali e
lacustri assumono un andamento sub-pianeggiante.

Dal punto di vista della classificazione, le for-
ﬂartoqrjfate si distinguonc in due categorie

~ le forme lineari rsaar*laﬂaue e cordoni morenicild,
- lg forme areali [zone a deflusso difficile o centri-
petol.

Nor sone state riscomtrate nel territorio comuna-
le tutte gquelle forme 4i versante o fluviali, tipiche di
processi erosivi [smottamenti, frame. creep, erosioni la
terali di sponda, ecc.d. caratteristiche dei territori
montuosi @ collinarl 1mnostati in rocce pseudocgerenti;
producends guale risultate una legenda semplificata, ma,
a nostro avviso, assal 51gn1&1cat¢wa per 1 rischi legati
alle forme areali,

Le metodoloaie impiegate per l’analisi del tema
Geomorfologia sono da ricondursi in gran parte all’osser
varione ed interpretazione dells copertura aerofotografi
cs del territoric comunale. seguits dz un confrello di
verita’, sis a2 Terrs che 4all‘esame degli studi esisten-—
ti,

STUDIO PROBLEMATICHD AMBIEWTALI tel. 030/94221C
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Cenni sulla iiftologls di superficie

Lo studic dell’asssetic geomorfologico di un terri
torio non pue’ prescindere ds un precedente esame della
costityzione litologica del Territorio stesso.

Tale anlisi e’ stats do nol effettuata sia dall'esame de
i studi esistentl che oon aloune escursioni =ll’uono

nooerenti, guali ghia-
ice argilloss o inter-
5i 41 naturs essenzial

e

91 tratta i1n generale di terreni i

ie & sabhbie. spesso riccehi in matr
lati & corpi stratiformi anch'es

nte argillosa,

alaﬁa- e prevalentemnente nel morenico, SOMPALONG Spora-

icamente alouni livelli cememtati,

Inauadrando tali terreni nel rispettive contesto
territoriale si riscontranc tre fasce latitudinali. co-
51’ descivibil:

- zona settentrionale
E' estesz a Nord dell’allineamen—

to M.te Zeachine-Casc, Montonzle bassc ed e costituilta
in prevalenza dail depositi terrazzati 4i materiale limo-
sp-sabbioso-ghiaioso ascrivibili alle alluvioni antiches
da litotipi ghiaiosc-argillosi del fluvip-glaciale Wur-
mianc.
In questa =zona lo strato di alterazione superficiale as-
sume colore e spessore in funzione dell’antichits’ del
deposito,
- Zona intermedis

E' egteszs con forma 4i cuneoc dall'al-
lineamento gia’ citate [latc Mordl alla congiungente M,
Zecchino-5, Roeco [lato Sudid.
Vi affioranc in prevalenza i depositi merenici Wurmiani,

ghizioso-sabbioso-limosi, di colore biancastro.

11 suolc e’ di colore brumo, con una potenza variabile
tra 1 50 ed 100 om.
~ Zona meridiona‘e

Eztesa a Sud deil’ultimo zllineamento ci-
tato. e’ PDSTI;U’Y& dai depositi morenici e fluvio-gla-
ciali Rissiani 4i na;ur: ghizipsc limosa, talora cemen-—

tati.
La coltre edafica ' ben sviluppats L[30 - 100 cml e di

. eplore rossastre,

STUDIO PROBLEMATICHS AMBIENTALI tel. 030942232
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Sono riportate in carts le seqguenti caratteristi-
che morfologiche
- Spartiacgue principale.
-~ Lordone mOvenico,

- Zone © deflusso difficile.
- Zone o deflusso centripetlo;
aui 51 aggiunge l'indiczzione del senso del deflusso su-
perficizie,
Spartiacque superficiale

£’ 1z linea che separs 1 due bacini 4'impluvic
presenti nel territoric comunale e triputaril. rispettiva
mente, 1l°unc [a Nordl direttamente del Lago di Garda, 17

altro [= Sudl cel Fosso Reagone, affiuente di destra del
Mincio,
Tale situazione e’ incltre riportata nello schems del re
ticolato idrcgr:figo oresente in tavola 1.
I1 grado 4i interesse legato & tale differemzia-

zione e’ da ricercarsi nella possibilits’ di conoscere a
priori il percorsc e la destinazione finale di eventuali
inquinamenti provocati ds insediamenti, anche puntifor-
mi.
-~ Cordone morenico

Rappresenta le 2olline a crests sub-pilaneggiante,
di forma nel complesso semicircolare, gia’ precedentemen
te richiamate.
Se ne distinguono piu’ ordini e piu’ livelli, tutti ri-
sultanc pero’ raggruppabili in due sistemi cronologica-
mente distinti

- il sistema Wurmiano [23.000 - 50.000 annil,

- il sistema Rissiamo [80.000 - 120,000 annil.

11 sistems wurmisnc comprende i cordoni di
Casc., Belvedere.
~ Lasc. &, Giacomo,
- 5, Hartino.

Pig’ art 1cclat0, il cistema rissianc ragaruppa 1
sequenti rilevati morenici :
- del H.Te Zecchinu;

o - del M.te &, Giacomo-Fonticelio-M.ti dell’Ingrana,

- del M.te degli 0livi-Fozzolengo-M.te 5. Antonio.
- dell’@bbadia 41 5, Yigilio,
- di Vaccarclo,

- del M.te Rovarolo-K.te Torrizelle-d.te del Posco.
- dells Ballins,

~ dells Hadonnz della Scoperta.s

del #.te Fompicollo,

- del M.te Longo-Lz FPioppz-M.te Cucco.

Zone = deflusso difficile

3

5

¢
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Sono aree che manifestano acelivits’ molto basse.
per cul il deflusso delle acque meteoriche e molto ral-
lentato, dando luogo ad allagamenti nelle stagioni o nel
perigdi piovesi, allagamenti che in taluni punti persi-
stonc anche a lumgo.
5i riscontrano in numers 4i dus nella porzione meridiona
le dell'ares studiata, 1l'uns in localits’ Casc. Ls Forna
ce, l'altra ad Est del M.te §. fntonio. '

Zone z deflussc centripete 4

Sono guelle aree piu’ depresse del planc campagns
nircostante, per le guali non vi e’ scaricatore superfi-
cimle ed 11 drenaggic e’realizzato esclusivamente per
via spttervanea,

Diztribuite com varia frequenza, si rinvengono esclusi-
vanente nella parte settentrionazle del terriftoric analiz
zato,

£’ notevole il loro interesse pianificatoric. infatti
gli insediamenti eventualmente ubicati all’internc di ta
1i campiture non cffrirebbero possibilita’ di evacuazio-
ne delle acgue, con comprensibile complicazione della re
te fognaria,

STUDIC PROBLEMATICHE AMBIENTALI ' tei. 030/942232



Mote germerali sul Climz e 1z Vegetazione

o)
.

lgenza climatica del Lago di Garda. nota or-
; Na consentite l'esistenza di un terrifto-
rio *intercostc” trz ls pilanurs oadans propriamente det-
ta e le prealpil; carstterizzateo da un olima locale diver
ze 4z quelll padanc & monTans. tzimente proprio d4a non
noter nemmenc esseve definito come di Transizione dall’
une all’altre.

Giz’ nel lontano 1.844 11 Cattaneo scriveva " ..
riviere dei laghi. ignare guasi 4i nebbis e 4i
iz suavits’ di upz flors naturalmente zustra-

i
mai da gerpgll
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3

T
e
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=
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territoric comunale 4di POZZOLENGO vi e’ m pienc tito-
inserito e pusc’ essere accorpatc 3 aquella regione geo
-botanica 1taliana che va sofic il nome di "Distretto
Insubrico",

V1 si riconoscono infatti le tre carstteristiche princi-
pali dell’Insubria

- 13 vicinanza 4i un grande lago,

iz mitezza del clima,

- la presenza di una vegeiazione [spontanea, naturalizz
ta o coltivatal caratteristica e tipica dells fito-geo-
grafia mediterranes.

Riprendendo infatti i'analisi climatica. ed in
particplare il termoidrogramma mensile [che per comodi-
ta’ di consultazione e’ riportato anche in Carta, accan-
to alla legenda di taveola 13, =i deduce che la relazione
precipitacioni~temperature e’ caratteristica si’ del =li
mz temperato, ma2 in particolare della regione mesaxerica
Lclima caldo senza periodeo 41 aridita’l, sottoregione
ipomesaxerica [2arts Bioclimatics d'Italial.

La curva ftermics e’ infatf{il sempre positiva, la tempera-
turs del mese piu’ freddo e’ compresz tra 0 & 10 AC, le
precipitazioni sono comprese Ira 700 e 1.000 mm Dmediz
locale 905,771, ‘

Inolire il regime delle precipitazioni ha strutturas me-
dismente complessa, presentando in pratica una stagione
umida [da Maggio 3 Novembrel con due brevi periodi sec-—
chi [lLuglic e Settembred ed una stagiome secca [da Dicem
bre ad fiprilel.

I1 tipo bioeclimatico in guestione puo’ quindi es-
sere consideratc di transizione alla regione climatica
mesc-mediterranes ed 11 olimax corrispondente e’ quello
dellz roverells [8uercus pubescens Willdl,

G
t

b B e
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Numerose sono infatti, tvrs le specie riscontrate, quelle
decizamente termcfile: trz le coltivate €' tipica la pre

3

1M,

STUDIC PROBLEMATICHE AMBIENTALI tel, 030/942232



i
bt
(4]

1

senzz della wite e. im misurz minore., dell’olivo e, nei
giardini, aelle latifoglie sclerofilie sempreverdi [Lau-
ruz nobilis. Magnolisz grandiflors. Guercus ilex, ece.d.

Da un punto di vists fito-geoarafico 11 Territoe-
rig studiato e’ pertanto inquadrabile nell’orizzonte
sub-mediterranec del Piano Paszle.

Vi =1 rigcontranc infatti. oltre & specie diverse 41
Guercus anche altre proprie dell’orizzonte sub-montano.
quali il carpinello [dstrye carpinifolial, l'ornzelln L
Fravinus ornusl: 17 acers [Reer campestrisi,ecce..

L2 fascin vegetazionale corrispondente e’ quella a Quer-
sue~Tiliz-fcer, cne nel dettaglic appare con dominanze
delil‘una o dell’altra specie a seconds delle caratteri-
stiche fisiche Lorografia. pedologisz. precipitazioni.tem
peraturs,ecc.] e/c biclogiche fpresenza di particelari
gpesie animali e/o vegetalil dell’ ambiente.

Fertanto la fisionomiz risultante sara’ funzione
del particoliare tipo di forma biclogics domimante, in di
pendenza dells statura, dells persistenza della chioma,
della fase antesica, ecc,.

Da un punte di vists metoclogico, le risorse natu-
rali distinte in legendz sonoc state riconosciute e peri-
metrate fotointerpretando la copertura aerofotografica
del ferritoric comunale, facendo usc delle opportune te-
cniche di fotointerpretazione, cul e’ sequits una campa-
gna di rilevazioni a terra., sia & scopo di verifica che
come uylteriore fonte di dati.

STUDIC PROELEMATICHD PHEIENTALE tel, 030/942232



Lz Cartas dellfuse del suclo consente una immediata
letturs 4el territoric in termini 4di risorse fisiche,
i’ l’ubicazione delle stesse,
L lntrodu*l ne 4del tema Vegetfazione Reale oconsente inol-
tre d4i allargare lo possinilits’ 41 indagine e definizio
ne zl complesso delle risorse naturali. completando in
termini ambientali lo spettro 41 validits® dell’elabora-
to.

Lz comprenzione in termini discoreti di tali carat
teristiche =i reslizza per il tramite dells LEGENDA. se-
rie 41 slmenti 4 onzmentale importanza per lMinterario

ne elaborasto-uten
Ne consegue <he, ine 4i desoriverne megﬁo g opiu’ ef-
ficascemente le peculiarita’, la legendz stessa deve es-
sere costruita sulle effettive caratteristiche del ter-
ritorioc anzlizzato,

In guest’ottica si e’ compilata la legenda ripor-
tata in Carta. che viene di seguito commentata.

Urbanizzato

Fer urbanizzato si e’ inteso non solo il perime-
tro dell’edificato, ma anche tutte quelle infrastrutture
di limitata estensione areale [inferiore all’unita’ mi-
nima cartografabilel, direttamente annesse o conmesse
con l'edificato stesso.

A titolo di esmpio, vi sonc stati compresi @ gli orti di
servizio ad una sola abitazione, 1’aia delle cascine, 1
parcheggl, ecc.,

Seminativo

Com il termine “"seminativo® si sono comtraddistin
te tutte le coltivazione agricole erbacee & rotazionalil,
sia cereali“ole che foraggere, effettuate in gran parte
su ferreni irriguil, 4
Tale classe <orrisponde al “seminative semplice" e al

“seminativo irrguo® della bibliografia specialistica.

Seminativo arborato '

it auesto seminative la coltura arborea e’ secon—
daria rispetto 2 quells nrba;ea g non ne ostacolas il nor
male avvicendamento.
Le piante Lviti, olivi, alberi da frutta, ecc.d hamno u-
na disposizione a filari ben distanziati, generalmente
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di 10 - 15 m.

Se 1 filari i limitano ai margini degli appezzamenti,
in prossimita’ di fossi. canali. strade, ecc.. 1 semina-
tivi sonc stati raggruppati nells classe precedente,

Seminative specializzato

Le viti, gli olivi, gli alberi da frutto ed i
clomi di pioppo distinti in guestas classe [suddivisi nel
le sottoclassi indicate in legendaz a seconda dellz natu-
ra delle colfure riscontratel hanmo disposizione ordina-
ta [z filari. =z gquadrati, 3 guinconce, ecc.l & rappresen
tanc la colturs principale. anche se temporaneamente o
permanentemente <onsociati ad alire coclture arboree o er
bacee, ma sempre in maniera tale da consentire lz mecca-
nizzazione dell operaziomi coltursli,

Vivaio

Rientrano in questa classe le colture vivaistiche
e floricole,

Somo raggruppati in tale classe i prati permanen-—
ti Cprati stabilil, peraliro rinvenuti con bassissima
frequernza,

Frato cespugliato

Corrisponde a fitocenosi di transizione tra il
prate ed il bosco, caratteristiche dei pendii che raccor
dano la sommita’ dei cordoni morenici alle circostanti
aree pianeggianti,

Possono derivare sia da regressione dei bosco preesisten
te che da colonizrazione di aree a scarso governo antro-
pice,

Zone boschive

Fremesse tutte le osservazioni riportate nelle
precedenti "Note gernerali sul Clima e la Vegetazione'per
guanto attiene all’inguadramento vegetazionale, si sono
raggruppate in guesta classe tutte quelle fitocenosi ca-
ratterizzate fisionomicamente dalla presenza arborea, in
formzzione chiusa [cioe’ con le chiome dell’uno & contat
to con quelle dell’zltro alberod,

Le specie rilevate sonpo quelle tipiche del Fianc Basale.

LT
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presentil con variz frequenzta 3 seconds delle lgealita’,
in accordc con la tabellazione piy’ avanti riportata.

51 precisa inclire ohe le aree in guestione sono sogget-
te 2 intensc governoc antropico. con conseguente determi-
nismg fisiloncmico,

Come =i desume dali’analis: dells Legenda:. ciascu
na delle ares boschive censite e contraddistings dz una
letters, cne 2onsente di porve 1n raia:1one clascuna cam
pitura con le =zpecie v9ﬂet:11 pin’ apparizcenti in ecsa
riconosciute, sulls base dello schems che segue
- "A" - Rebiniz pseudoscacia Ldeminanted, Frawinus ornus
Ulmus fumnestrlsJ Sniix wiminalis: Heaers elisx, Rubus sp
- e - Cu’ﬂ;? nEeudoaos: Ldominantel. Rubus sp.. Co-

Tinus 204g9yaria. rva carpinifeolia, Vretaegus
monogyna. Ulmus campestris. Fraxings ornus
- "D" - Kobiniaz pseudoacacia, Ulmus campestris. Acer sp.
- "E" - Robinia pseudoacaciz, Tiliz sp., Sambucus nigra,
Ulmus campecstris., Hederz eliy
- F% - Ostrya carpinifolia [dominantel, Robinia pseudoa
casia, Fradings ornus. Quercus sp. Cornus mas
- "G" - Ostrys carpinifolia [dominantel, Guercus sp..
raxings ormue [strato arbusrivol
- "H" - Ostrya carpinifolia [dominantel, Robinia pseudo
acacia, Frawinus ornus. Muercus sp,, Cornus mas
- "L" - Robimnia pseudoacacisz [dominantel, Rubus sp., Cre
taegu monogyna. RQuercus sp.
= "RY - Quercus sp. [dominanted. Ostrya carpinifolia,
Fraxinus ornus
- "T" - fitto popolamento o Tipha latifolia
= W% - Buercus sp, [dominantel, Robinia pseudoacacia,
Fradinus ornus. Ostrys carpinifolia
nI - Fraxinus ornus Ddominanteld, Quercus sp.. Ostrya
carpinifolia. Robinia pseudoacacia, Cretaequs
MONoAYNa
- "K" - Quercus sp, [domimantel, Fradinus ornus. Acer sp
Cornus mas, Robinis pseudoacacia, Corilus avella
Tia
- "Z" - Quercus sp. [dominantel. Ulmus campestris, Robi-
nis pseudocacacia, Cretaegus monogyna. '

Come si puo’ notare. lz capillare presenz: dellia
robinia evidenzia il forte determinismo antroplico cul s0
no sottonoste le aree boschive. determinismo che ha pro-
vocato uns notevele decimazione di quelle formarzioni ca-
ratteristiche della fascia vegetazionale proprisz d4i Foz-
solengo che =i conservano solamente nei pochi guerceti
LR, K,Z3 & carpineti [F,G,HI censifti,

Infine, per un elenco floristisc piu’ dettaglia-
to. anche se ovviamente non completo. si rimanda all’ap-
pendice "A7,

Vegetazione iarofils

I bde)
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Si tratta di una associazione dernominata Phragmi-
tetum, & canna 4i palude [Phragmites communis] e Tipha

Iatifolis.

Specchi dfacqua e relative pertinenze

ruppati in quests classe i bacini inon-
dovuti sllz morfologiz naturale [elemen

S0n0 1'ag
dati, cianc essi

Fa- u::

ti arezli dells Cartz Geomorfological o all’escavazione
di ghiai g g/o sabbia,
Vi sont inol t

<
£

[

(U]
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~e raggruppate le formazioni arbore d4i ripa
Tt

; amente pertinenti e non cartografabili
sinaolarmEhte z causs delle ridotte dimensioni.
RQueste risultanc generalmente dominate dallz presen

S H
esemplari vegetsli dei gemeri Fopulus [pioppol e 53
1'-\

Infine. sllo scopo di facilitare le considerazio-
ni generali di carattere pisnificatoric, si sono calcola
te le percentuali di ciascuna classe d'uso, riferite al-
1a superficie totale comunale,

Le informazioni cosi’ costruite sono infine state dia-
grammate arealmente e riportate in Carta, al di sotto
della Legenda,
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AFFENDICE “"A"

Famiglia Fagacee: Quercus petreae
uerous robur
Quercus pubescens

Famigliz Legumirnose

Famisliia Aceracee

Famiglia Betularcee

Famiglia Oleacee

Famigliiz Ulmacee

Famiglia Tiliacee

Famiglia Moracee

Famiglia Simarubacee

Famiglia Juglandacee

Famiglia Salcacee

Famigliz Rosacee

Famiglia cornacee

Famigliz Araliacee

o]

Famigliz Graminacee

STUDIO PROELEMATICHE AMBIENTALI

Fobinia pseudoacacia
Cerecis siliguastrum

Acer campestric

Corylds avellans
Ostrya carpinifolia

Fraxinds ornus

Ulmus campestrics
Celtis amustralis

Tilia sp.

Morus alba
Morus nigra
Ficus carica

filanthus altissima

Juglans reagia

Salix alba
Salix viminalis
Fopulus zlba
Populus migra

Prunas avium
Prunus cerasus
Rubus saxatilis
Rosa canina
Lretaequs monogina
Sorbus sp,

2ornus mas
Hedera elix

Phragmites comnunis

tel, 030/942232
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Famiglia Tiphacee : Tiphz latifolia
Famiglia Caprifoliacee : Sambucus nigra
Famigliz Anacardiacee : Cotinus cogqgygria
Famiglis Ranunculacee @ Clematis vitalba
Famiglia Liliacee : Ruscus aculestus
Famigliz Polypadiacee : Pteridium aquilinum

Phiyllitis scolopendrium

Famiglia Canmabacee : Humulus lupulus

Orzinuovi 27.12.1.982 Dr. Geol. Mario Fesce

ahlo%“"&
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Stozione di DESENZANO

Regime pluviometrico e distribuzione

wedie generali guindicennali (58 + 72)
- precipitazione media annua: 905,77 mm
~ giorni piovosi: 64,8
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Stazione di  .DESENZANOQ

Termoidrogramma

- Piovosita media mensile

— — -~ =~ Temperatura media mensile
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mensile :secondo la media qindicennale{(58:72).
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Stazione di- DESENZANO

Evapotraspirazione mensile secondo la media quindicennale(58+72).

- Evapotraspirazione potenziale 786,18 mm
-——- - Evapotraspirazione reale 577,838 mm
- Deficit
Evapotraspirazione secondo TURC 618 mm

Fig. 3
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